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Le porte del palazzo, eccezione fa tta  

per le due sepolte, sono arcuate e bugnate. 
L e finestre consimili, ma rettangolari. N ote­
voli specialmente le ornam entazioni. Nella 

facciata il largo toro che limita la scarpata, 
giunto alla porta bugnata, si svolge a testa 
di serpe ed accom pagna, in più ridotte pro­

porzioni, l’arco di questa. L a porta stessa 
è adorna di fogliami o di a ltri ornati 
nella chiave dell’arco e alla base ed al ca-I
pitello degli stipiti : al di sopra due lastre 

tufacee recano scolpite delle chim ere, men­
tre più in alto troneggia fra cartocci lo 

stemma dei M ezzo(1). N ell’ atrio  A  una 
testa fra fiorami sporge dalla chiave d ’arco 
di entram be le porte laterali, un fiore 

adorna le mensoline, un fiore ed una testa 

fiorata decorano il sommo degli archi della 
volta, quattro  rosette attorniano la finestrella rettangolare della scala, ed una 
testa sormonta la porta della scala stessa. A nche nel locale D  teste fiorate in­
gentiliscono i modioncini angolari e il centro della crociera. M a tu tti quanti i 
motivi di decorazione, essendo lavorati nella stessa pietra tufacea con cui sono 

condotte le cantonate del palazzo e le varie cornici e m odanature, non hanno re­
sistito alle ingiurie del tempo.

T u tti gli altri edifici che circondano il palazzo 
appartengono ad epoca posteriore, forse turca. A n ­

tico pare soltanto l’estremo cantone —  scarpato —  
a destra, che dovrebbe corrispondere al limite del 
cortile originario. N è molto recenti sembrano anche 

i cinque avvolti di s in is tra<2), l’ultimo dei quali ha 
due finestre simili a quelle dell’am biente B. L a  fon­
tana dovrebbe essere stata costruita nel 1701 dal 

vescovo greco, se di qui proviene realm ente la la­
pide che trovasi ora nella chiesa di S. C aterina(3).

(*) Collez. fotogr. n. 989, (3) X  A. EANQOYAIAHZ, X g to i ia v ix a ì  èmyQatpai
(2) Collez. fotogr. n. 988. cit., 80.


